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Acori: «Buono il punto, valido il gol di Polidori»
Un dopo-partita burrascoso con petardi e fumogeni dentro l’ingresso principale

LEGA PRO

Calcio Lega Pro Girone B - 20ª giornata
Ancona - Pisa oggi
Arezzo - Tuttocuoio 4-0
Carrarese - Savona 0-1
Lucchese - Maceratese 1-2
Pistoiese - Spal 0-1
Pontedera - L`Aquila oggi
Prato - Robur Siena oggi
Rimini - Lupa Roma 1-1
Teramo - Santarcangelo oggi

Giornata 21ª
del 07/02/2016

L`Aquila - Ancona [0-1]
Lupa Roma - Prato [1-1]
Maceratese - Rimini [0-1]
Pisa - Arezzo [1-1]
Robur Siena - Lucchese [0-0]
Santarcangelo - Pistoiese [0-0]
Savona - Teramo [1-2]
Spal - Pontedera [2-0]
Tuttocuoio - Carrarese [0-1]

SQUADRA pt g v n p Fatti Subiti
SPAL 44 20 13 5 2 32 11

PISA (-1) 35 19 10 6 3 27 17

MACERATESE 34 20 9 7 4 25 19

CARRARESE 30 20 8 6 6 30 23

ANCONA 30 19 8 6 5 19 17

PONTEDERA 29 19 7 8 4 27 17

AREZZO 27 20 5 12 3 24 19

ROBUR SIENA 27 19 6 9 4 21 18

LUCCHESE 24 20 7 3 10 25 24

L’AQUILA (-1) 24 19 7 4 8 21 24

TUTTOCUOIO 24 20 6 6 8 15 18

TERAMO (-6) 22 19 8 4 7 24 24

SANTARCANGELO 22 19 5 7 7 17 20

PRATO 20 19 5 5 9 16 21

PISTOIESE 19 20 4 7 9 13 20

RIMINI 18 20 4 6 10 14 28

LUPA ROMA 12 20 2 6 12 14 35

SAVONA (-12) 11 20 6 5 9 16 25

Varutti esulta dopo il suo gol rocambolesco al 3’ (fotoservizio Diego Gasperoni)

RIMINI. La brutta gior-
nata del Rimini e di Rimi-
ni sportiva è continuata
anche dopo la partita. So-
no volati dentro l’ingres-
so principale alcuni fu-
mogeni che hanno impe-
dito agli addetti ai lavori,
addetti alla sicurezza e al-
cuni giornalisti, di uscire
dalla porta principale del
Neri, avvolta dal fumo.
Diverse persone sono sta-
te dirottate in un’u sc it a
secondaria, per non par-
lare dell’assedio di alcune
decine di tifosi nel dopo
partita al portone dove
solitamente escono squa-
dre, arbitri e dirigenti e
di alcuni petardi che han-
no reso difficile sentire
quanto detto in sala stam-
pa. Insomma, un finale di
partita pesante, surreale
quasi come la partita.

Se vogliamo, l’u ni c o
raggio di sole e un mini-
mo di fiducia l’ha portato
Leonardo Acori che con il

suo solito ottimismo e un
sorriso ha cercato di
stemperare la tensione.
«Su coraggio, cosa sono
quelle facce» ha detto ri-
volto ai giornalisti. In
precedenza il tecnico um-
bro aveva sottolineato.
«L’annullamento del se-
condo gol è un mistero,
considero il pareggio in-
giusto. Peccato, quello di
Polidori era un gran gol.
Comunque, rimanere in
dieci dopo appena 24 mi-
nuti si è fatto sentire».

La volontà di Acori di
trovare qualcosa di buo-
no è trascinante. «E’ un
buon punto, giocare sem-
pre in dieci non è facile,
c’erano ragazzi nuovi che
ancora devono trovare la
giusta condizione e devo-

no inserirsi nel gruppo».
S ul l ’espulsione di Puc-

cio il mister ha qualcosa
da dire. «Il braccio del
mio giocatore non era lar-
go per aumentare il volu-
me del corpo, peccato, 11
contro 11 sarebbe stata u-
n’altra partita».

Era una partita da vin-
cere a tutti i costi e ora?
«Ora vediamo di mettere
in forma chi è arrivato da
poco, penso che la squa-
dra dopo il mercato sia
migliorata, si devo solo
cercare la giusta intesa.
Mancino, Fall, Carcuro e
Puccio sono giocatori di
esperienza, hanno già fat-
to questa categoria e pos-
sono darci una mano».

Per tutto il primo tem-
po, nonostante l’espulsio-

ne, ha tenuto in campo la
stessa squadra, una dimo-
strazione di coraggio.
«Bifulco, Bariti e Di Mol-
fetta hanno fatto bene, poi
ho preferito mettere un
centrocampista che po-
tesse dare una mano an-
che in mezzo al campo.
Direi che la squadra fisi-
camente sta bene e qui de-
vo dare merito a chi mi ha
preceduto, ma subisce
troppo il contraccolpo di
quando le cose non vanno
come si vorrebbe. Anche
in dieci si può giocare un
buon calcio. I difensori
mi sono abbastanza pia-
ciuti in queste tre partite,
a Ferrara abbiamo preso
un eurogol».

S u ll ’indecisione di A-
nacoura in occasione del
pari ospite. «Diventerà
un gran portiere, ha giu-
dicato la parata troppo fa-
cile ed ecco l’errore».

Alessandro Giuliani
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L’attaccante biancorosso sul gol annullato: «Non credo di aver commesso fallo»

Tutte le verità di Polidori
«Se siamo in queste condizioni non è colpa degli arbitri»

Varutti: «Volevo fare
un cross, è arrivato il gol
Alla nostra squadra
manca personalità»

RIMINI. Mickael Varut-
ti ha fatto gol, ma non sa
se essere più contento per
la rete, evento per lui, che
è un difensore, non certo
frequente, oppure essere
preoccupato per il diffici-
le momento del Rimini.
Partiamo dal gol. «Devo
ammettere che ho avuto
un po’ di fortuna, quando
ho calciato la palla è sal-
tata, è andata via tesa, vo-
levo fare un cross ed è ve-
nuto fuori questo gol».

C’è poi la parte preoccu-
pante. Si comincia con il
gol annullato a Polidori.
«Il guardalinee deve aiu-
tare di  più l ’arb itro,
quando siamo lì, ci danno
sempre contro».

E comunque il Rimini
si deve svegliare. «Serve
più personalità, questo è
certo, soprattutto a livel-

lo di costruzione del gio-
co. Contro la Lupa Roma
ci è andata anche bene, ri-
cordo il palo colpito da lo-
ro nel finale, dietro ri-
schiamo ancora troppo.
Peccato, in 11 contro 11
potevamo creare di più».

A proposito di rischi, il
gol della Lupa era evita-
bile, non crede? «Certo,
ma il portiere fa errori co-
me li faccio io».

A chi dedica il gol? «Al-
la mia ragazza, che mi ha
raggiunto qui a Rimini.
E’ stato un gol un po’ for-
tunato, ma va bene».

Alessandro Polidori un
gol l’aveva anche fatto,
ma se l’è visto annullare
ingiustamente. «Sull’a n-
golo mi sono messo sul se-
condo palo, c’erano difen-
sori ospiti sul primo. Io e
il mio avversario ci tene-
vamo le maglie, come ac-
cade sempre in area, non
credo di aver fatto fallo».

Poco prima l’a rb i tr o
non aveva fischiato un
fallo di Polidori quasi i-
dentico, nell’azione che a-
veva causato l’a ng o l o .
«Ecco, al limite se proprio
avessi fatto fallo, l’ho fat-

to in quella occasione,
non dopo. Invece lì non
me l’ha fischiato».

Ma l’attaccante bianco-
rosso non cerca scuse.
«Se siamo in queste con-
dizioni non è colpa degli
arbitri, dobbiamo miglio-
rare noi. Giocare in dieci
non è facile, cambia tutto,
moduli e schemi. Ho cer-
cato di farmi largo tra i
loro centrali, ho sempre
lottato, non era facile ed
alla fine eravamo tutti
molto stanchi. Ora cer-
chiamo di preparare la
trasferta di Macerata nel
migliore dei modi e di
prendere nelle Marche
più punti possibili».

Anche perché il tempo
delle riflessioni è finito,
d’ora in avanti servono
solo punti. (a.g.)
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Cucciari: «Era uno scontro diretto
speravo in un risultato migliore»
RIMINI. Alessandro Cucciari commenta un pareg-

gio accolto con qualche rammarico. «Dopo la su-
periorità numerica, arrivata dopo 20 minuti, abbia-
mo fatto noi la partita, anche se abbiamo rischiato
qualcosina, ma nel finale abbiamo anche colto un
palo clamoroso. Era uno scontro diretto, sperava-
mo in un risultato migliore, ma ho visto la spirito
che ci servirà ad affrontare le restanti 14 partite da
qui al termine del campionato».

Dunque un punto dolce-amaro. «Abbiamo preso
un gol sfortunato, ma la squadra ha reagito nel mo-
do giusto. E’ mancato solo il gol del vantaggio».

Dunque la Lupa Roma crede nella salvezza. «Sì
perché sono arrivati giocatori importanti nel mer-
cato di gennaio, rispetto alla partita di andata sono
rimasti solo 2-3 giocatori. E’ una squadra rivolu-
zionata, che merita rispetto. Come ho detto da ora
in avanti ci aspettano 14 battaglie e voglio sempre
una grande intensità da parte dei ragazzi». (a.g.)
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L’errore di Anacoura che anticipa Sfanò poi perderà la palla

Puccio lascia il campo dopo l’ingenua espulsione al 24’
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L’episodio che ha fatto infuriare i tifosi biancorossi: Polidori colpisce di testa e insacca ma l’arbitro vede un fallo e annulla (foto Gasperoni)

Le pagelle. Di Molfetta parte bene poi annaspa con la squadra in inferiorità numerica. Buon debutto di Lasicki

L’ingenuità di Puccio, la papera di Anacoura
Bariti una spanna su tutti, in crescita Signorini che si mangia il 2-0 poi si infortuna

RIMINI 1 1 LUPA ROMA
4-3-3 4-3-1-2

RETI: 3’ pt Varutti, 12’ st Daffara

1 ANACOURA 5 1 ANEDDA 5
2 PEDRELLI 6 2 DAFFARA 7
5 SIGNORINI 6.5 5 FABBRO 6.5

6’ st Lasicki 6 6 SFANÒ 5.5
6 MARTINELLI 6 3 PASQUALONI 5
3 VARUTTI 6.5 7 MALACCARI 5.5

10 BARITI 6.5 4 VOLPE 6
4 PUCCIO 5 8 ZAPPACOSTA 6.5
8 CARCURO 5.5 10 BELKAID 4.5
7 BIFULCO 6 34’ pt Cristiano 5.5

12’ st Esposito 6 35’ st Ricci n.g.
9 POLIDORI 6 9 FOFANA 5.5

11 DI MOLFETTA 6 11 LECCESE 5
25’ st Albertini 6 5’ st Tajarol 6

ALL ACORI ALL. CUCCIARI

ARBITRO PROIETTI di Terni 4

A DISPOSIZIONE
12 Ferrari, 13 Todisco, 15
Marin, 17 Kumih,
19 Sapucci

12 Maniapelo, 13 Losi,
14 Sembroni, 15 Ippoliti

NOTE
AMMONITI: Sfanò,
Martinelli, Belkaid, Volpe,
Polidori, Varutti
ESPULSI: 24’ pt Puccio,
41’ st Pasqualoni per
doppia ammonizione

SPETTATORI: 1.472,
incasso non comunicato
ANGOLI: 11-5 per la
Lupa Roma

Biancorossi avanti al 3’
con Varutti che sbaglia
il cross e trova la rete

Puccio espulso al 24’
Anacoura sbaglia sull’1-1
Al 95’ palo dei laziali

RI MINI . Pareggio in ca-
sa, sconfitta fuori. La me-
dia del Rimini è da retro-
cessione. Fin qui il dato
statistico. Serviva la vitto-
ria contro la Lupa Roma e
invece per certi versi è un
puntone da tenere stretto.
E questo è il lato tecnico.
Poi però si rilegge la par-
tita che il Rimini ha gioca-
to in dieci per 70 minuti,
che il primo tempo doveva
concludersi 2-0 perchè il
gol annullato a Polidori fa
parte di una serie di deci-
sioni incomprensibili o se
volete, fischiate tutte da
ridere, visto il cognome
d el l ’arbitro, Proietti. I fi-
schi a fine gara appaiono
ingenerosi per una squa-
dra che ha poca qualità,
non ha mostrato un calcio
spettacolare, ma si è rico-
struita adesso e deve tro-
vare (in fretta, questo sì)
certezze e fiducia.

Undici scontato. Nessu -
na sorpresa nella forma-
zione di partenza: Acori
manda in campo tre rin-
forzi di mercato, ridisegna
il centrocampo con Puccio
e Carcuro, davanti spazio
a Di Molfetta che con Bi-
fulco e Polidori forma un
tridente dall’età media di
21 anni. Anche Cucciari
non perde tempo e getta
subito nella mischia Zap-
pacosta e Fofana arrivati
in gruppo giovedì.

Parabola vincente. Al 3’
il Rimini passa in vantag-
gio: Varutti supera la me-
tà campo, avanza di qual-
che metro e spedisce un
pallone verso l’area avver-
saria, l’intenzione è quella
di crossare al centro, la pa-
rabola però prende tutt’al -
tra traiettoria e quel cross
totalmente sbagliato di-

venta un pallone impren-
dibile per Anedda netta-
mente sorpreso come tutti
i presenti alo stadio.

Far west .  L ’ a r b i t r o
Proietti ha il fischietto fa-
cile. Ne fa subito le spese
Puccio che per una tratte-
nuta a centrocampo si bec-
ca il giallo. E non sarà l’ul -
timo per il centrocampi-
sta biancorosso che dopo
23’14” tocca il pallone con
il braccio, sempre nella zo-
na centrale del campo e fi-

nisce sotto la doccia. Acori
ci pensa un attimo e deci-
de di non toccare nulla, a-
dattando solo il modulo e

passando a un 4-4-1 con Bi-
fulco e Di Molfetta ai lati
di un centrocampo che ha
in Bariti e Carcuro i due

centrali. La Lupa usa le
maniere forti e chiude il
Rimini nella propria area
guadagnando corner in se-
rie e provando a ricavare
qualcosa di buono dalle
mischie che si accendono
dalle parti di Anacoura.

Il 2-0 stregato. Dopo un
provvidenziale salvatag-
gio di Pedrelli sulla con-
clusione ravvicinata di
Leccese, al Rimini vengo-
no i “cinque minuti”. Alla
squadra di Acori che chiu-

de il primo tempo alla
grande e al popolo bianco-
rosso per le decisioni cer-
vellotiche di Proietti. Il Ri-
mini avrebbe due volte la
possibilità di raddoppia-
re, con Bifulco che slalo-
meggia al limite dell’area
ma quando arriva davanti
ad Anedda gli tira addosso
e con Signorini che viene
lanciato da Bariti in pro-
gressione offensiva a tu
per tu con Anedda ma per-
de il tempo per colpire e
viene rimontato da Fab-
bro. Il 2-0 arriva, sugli svi-
luppi di un corner Polido-
ri incorna alle spalle di A-
nedda ma l’arbitro vede u-
na spinta e annulla.

Solo la Lupa. Il secondo
tempo è una sofferenza to-
tale per il Rimini che fin
dai primi minuti fatica
terribilmente a mettere il
naso fuori dalla propria a-
rea. Se poi arrivano anche
gli errori grossolani, ecco
che la frittata è completa.
Perchè Anacoura, fin lì at-
tento e pure decisivo in u-
scita bassa su Tajarol, al
57’ la combina grossa,
quando anticipa Sfanò sul
corner di Zappacosta, ma
la palla gli scappa e termi-
na sulla testa di Daffara
che trova il più facile dei
gol. Rimini impaurito. A-
cori toglie i due attaccanti
esterni e potenzia il cen-
trocampo, ma ancora Daf-
fara sfiora il bis, poi Ana-
coura si riscatta sul bolide
di Fofana. Il recupero è da
brividi: Polidori chiede
un rigore per trattenuta in
area, ma al 95’, sull’11° cor-
ner ospite, l’incornata in
tuffo di Fabbro sbatte sul
palo ad Anacoura battuto.

Carlo Ravegnani
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Il palo pieno colpito al 95’ dal capitano della Lupa, Fabbro

di CARLO RAVEGNANI

l ANACOURA 5: qualche incertezza in
uscita nel primo tempo, puntuale su Ta-
jarol a inizio ripresa, ma colpevole sul
pareggio ospite quando si fa sfuggire la
palla dalle mani. Evita l’1-2 su Fofana.

l PEDRELLI 6: un buon primo tempo,
attento dietro e propositivo davanti, nella
ripresa inchiodato sulla linea difensiva.

l SIGNORINI 6.5: una delle sue miglio-
ri prestazioni stagionali. Al 43’ si ritrova,
forse sorpreso anche lui, un corridoio
dritto verso Anedda, ma aspetta troppo
prima di calciare e il 2-0 sfuma (dal 6’ st
LASICKI 6: debutta nel momento più dif-
ficile, se la cava bene di testa).

l MARTINELLI 6: cliente tosto Fofana,
il capitano del Rimini soffre in partenza
poi gli prende le misure e gli concede so-
lo un’altra occasione.

l VARUTTI 6.5: il primo gol in bianco-
rosso è stato fortunoso ma poteva esse-
re pesantissimo. Primo tempo di corsa,
secondo, inevitabile, di contenimento.

l BARITI 6.5: perde palla all’88’ in una
zona pericolosa, non ci pensa un attimo,
corre all’indietro e la recupera. Ancora
tra i migliori e gioca per oltre mezzora in
una posizione no sua.

l PUCCIO 5: forse la seconda ammoni-
zione è esagerata, ma serviva più atten-
zione dopo aver preso un giustissimo
primo giallo. Il suo rosso ha un peso
chiave sull’economia della partita.

l CARCURO 5.5: gioca una partita con-
trastante. Parte bene, poi cerca di chiu-
dere le falle a centrocampo, ma a volte si
intestardisce in giocate complicate.

l BIFULCO 6: bisogna farlo giocare il
più possibile perchè i numeri li ha. Gli ba-

stano due giocate per far ammonire un
avversario e per sfiorare il 2-0: ecco, lì
sotto porta in quel momento doveva fare
meglio. Inevitabile la sua sostituzione,
sacrificato sulla corsia nel 4-4-1 (dal 12’
st ESPOSITO 6: equilibra la squadra ma
non riesce mai a farla ripartire. Irruento e
ci voleva, poco preciso).

l POLIDORI 6: il gol in verità lo segna,
con un bel colpo di testa ma gli viene an-
nullato e in verità forse si guadagna un ri-
gore nel recupero. Partita tutta in salita la
sua quando il Rimini resta in dieci. Un
giallo evitabile.

l DI MOLFETTA 6: sufficienza di inco-
raggiamento. Gioca (e bene) 24 minuti,
poi con la squadra in dieci si eclissa (dal
25’ st ALBERTINI 6: è il più fresco, a lui
spetta il compito di alleggerire la pres-
sione ospite con le ripartenze. Lo svolge
abbastanza bene).

Rimini e Lupa invitate allo spettacolo di Proietti
Finisce 1-1 ma l’arbitro condiziona la gara annullando a Polidori il gol del possibile 2-0

LEGA PRO
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